
 

Il nostro orto 
L’inverno scorso abbiamo deciso di provare a fare l’orto a scuola per produrre verdure sane, per vedere come si fa un orto, per 
osservare le piante che crescono, perché è una nuova esperienza e per dare le verdure alla mensa, ma su questo non tuƫ erano 
d’accordo. 
Abbiamo discusso a lungo su cosa piantare, come piantare, cosa fare e dove farlo: cercavamo un posto con sole e ombra. 
Quindi abbiamo faƩo il progeƩo: la mappa dell’orto, a cui sono seguiƟ i primi lavori: ammorbidire il terreno; per farlo, siamo 
usciƟ dalla classe per andare nel posto che avevamo scelto; qualcuno usava gli aƩrezzi, qualcuno usava le mani, ma niente an-
dava bene perché il terreno era troppo duro. 
Allora è arrivato un papà, con il motocolƟvatore e ci ha arato per benino l’orto. 
Nei giorni successivi abbiamo piantato le pianƟne o messo i semini; siamo staƟ 
aƩenƟ a non lasciare immondizia in giro. 
Per ricordarci le piante che abbiamo seminato, abbiamo costruito con il legno e 
poi piantato dei cartellini con sopra il nome delle piante. 
Cosa abbiamo piantato? Il mais, le carote, pomodori, peperoni, patate, finocchi, 
zucche, fagioli, zucchine, cetrioli, piselli, basilico. 
Naturalmente poi dovevamo pensare a  bagnare le piante quando ne avevano 
bisogno. Quelle appena seminate vanno bagnate con il bagna fiori con il disposiƟ-
vo che fa la pioggia e non lasciarlo troppo tempo nello stesso punto. 
Quando pioveva eravamo preoccupaƟ per l’orto perché temevamo che la pioggia 
rovinasse o spaccasse le foglie o le piante.  

Le lumache  poi, ad un certo punto pensavano che il nostro orto fosse una 
riserva di cibo da poter mangiare tranquillamente.   
Abbiamo pensato così di preparare un angolino tuƩo per loro con foglioline 
verdi umide, perché mangiassero quelle invece che le nostre piante; non ab-
biamo capito se ha funzionato! 
Una noƩe ha grandinato: non eravamo molto preoccupaƟ perché non aveva-
mo senƟto la grandine; per fortuna non ha faƩo tanƟ danni. 
Con il passare del tempo, abbiamo scoperto che le patate, i piselli, i fagioli, le 
zucchine, il basilico, le zucche fanno il fiore, noi pensavamo di no. 
In giugno abbiamo finalmente raccolto un po’ di insalata per mangiarla, non 
tuƩa, perché volevamo vedere se faceva il fiore anche lei e per vedere anche 
se si riusciva a mangiarne tanta in seƩembre. 
Non c’era nient’altro di pronto però ed è finita la scuola; durante l’estate, con 

il centro esƟvo abbiamo raccolto e mangiato zucchine e cetrioli e legato e mangiato 
i pomodorini. 
Questo seƩembre, al rientro a scuola, dopo le vacanze esƟve, l’orto ci è sembrato 
una giungla amazzonica, ma abbiamo trovato tante verdure: pomodori, che ce li 
siamo mangiaƟ, insalata con il fiore, le carote ingrossate, le zucche decoraƟve e 
quelle grosse, buone da mangiare, il mais che è diventato alto, ma quello nato da 
solo nella buca del compost, i peperoni rossi, i cetrioli enormi non più commesƟbili, 
come le melanzane del resto. Ci sono anche i finocchi che sono meravigliosamente 
cresciuƟ e hanno anche loro un bel fiore. Ma le zucchine? Che fine hanno faƩo? 
Non è rimasta nessuna traccia. A proposito: sono scomparsi anche i piselli! 
Abbiamo scoperto che tuƩe le piante dell’orto fanno il fiore e poi il fruƩo con il 
seme.  Ma forse lo fanno tuƩe le piante del mondo.  
Abbiamo mangiato in seguito i pomodorini e i peperoni. Le piante delle patate 
erano sparite: pensavamo che non ci fossero nemmeno le patate da mangiare. 
Invece… Le patate c’erano, nascoste soƩoƩerra! Le abbiamo raccolte, ma non abbiamo ancora deciso come uƟlizzarle. Abbiamo 
raccolto anche le zucche, quelle buone da mangiare e quelle decoraƟve: con quelle decoraƟve vogliamo fare gli addobbi per 
l’albero di Natale; 
I fagioli ci erano cresciuƟ, ma li abbiamo lasciaƟ troppo a lungo nell’orto e sono ammuffiƟ. Ogni pianta infaƫ ha il suo momento 
di maturazione. 
Il prossimo anno però potremmo meƩere nell’orto piante  uƟli per fare altre cose importanƟ, non solo per mangiare. 
Abbiamo già deciso come conservare i semini  delle nostre  piante per ripiantarli in primavera senza andare a comperarli. 
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